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Art. 70. Poli specializza� per le funzioni prevalentemente pubbliche e sovracomunali (S)

1. Definizione. Comprendono gli immobili e le aree, esisten� e di proge�o, qualifica� dal PS come

“Ambi� dei Poli specializza� per le funzioni prevalentemente pubbliche e sovracomunali”, des�na� al

consolidamento, al miglioramento qualita�vo e prestazionale e allo sviluppo delle funzioni pubbliche

e/o di  interesse generale,  delle  a�rezzature e dotazioni  territoriali  di  livello sovralocale  e  locale

esisten�. In par�colare negli elabora� cartografici del Quadro Proge�uale il PO dis�ngue la seguente

classificazione corrispondente alla sub-ar�colazione della “Zona”, indicata con apposita simbologia e

codice  alfanumerico,  sono  inoltre  dis�nte  le  “Zone”  esisten�  (iden�ficate  con  tra�o  e  codice

alfanumerico  nero)  e  di  proge�o,  eventualmente  so�oposte  a  vincolo  espropria�vo  di  cui

all’elaborato QP.IVc “Elenco beni so�opos� a vincolo ai fini espropria�vi” (iden�ficate con tra�o e

codice alfanumerico rosso):

- S1- Polo di Via delle Tagliate;

- S2- Polo di San Filippo e del San Luca;

- S3- Polo di Sant’ Anna di Viale Luporini;

- S4- Polo di Sorbano. Parco Urbano dell'Innovazione.

2. Modalità e categorie di intervento. Disposizioni generali. Per queste  “Zone” il  PO prevede la

formazione di  Proge0 Unitari  Convenziona� (PUC) o,  in alterna�va, interven� dire0 di inizia�va

pubblica, che  contengano  l’ulteriore  de�aglio  di  indagine  e  l’approfondimento  del  Quadro

Conosci�vo del PO,  al fine di  fornire adeguate informazioni  urbanis�che, infrastru�urali ed edilizie

propedeu�che alla definizione di interven� ed opere vol� a:

2.1 per il Polo di Via delle Tagliate (S1), il mantenimento, la qualificazione e il potenziamento delle

a�rezzature e degli impian� esisten� (palazze�o dello sport, campo CONI, area spe�acoli viag-

gian�, parcheggi), anche comprenden� gli eventuali interven� di nuova edificazione funzionali

all’incremento dell’offerta di a�rezzature e impian� spor�vi, compa�bilmente con la necessità

di garan�re lo sviluppo delle relazioni funzionali, paesaggis�che e ambientali tra la ci�à e il fiu-

me, anche al fine di qualificare il Polo come Parco Urbano a�rezzato;

2.2 per il  Polo di San Filippo e del San Luca (S2),  il mantenimento e l’adeguamento delle funzioni

esisten� (ospedale, centro opera�vo poste) compa�bilmente con la necessità di miglioramento

delle relazioni paesaggis�che e ambientali con gli altri insediamen� esisten� prevalentemente

residenziali e produ0vi, di qualificazione dei percorsi di accessibilità lenta e del complessivo mi-

glioramento delle condizioni di fragilità idraulica;

2.3 per il Polo di Sant’Anna di Viale Luporini (S3), il mantenimento e la riorganizzazione delle a�rez-

zature esisten� (deposito e officine TPL, Motorizzazione Civile, INAIL), nonché il potenziamento

funzionale degli spazi a favore della formazione di un nodo intermodale locale in relazione alle

contermini previsioni della nuova fermata ferroviaria, anche comprenden� gli interven� di nuo-

va edificazione funzionali all’incremento di servizi ed a�rezzature territoriali e di interesse gene-

rale, garantendo altresì il miglioramento della qualità dei fron� urbani e delle infrastru�ure per

l’accessibilità pedonale e ciclabile;

2.4 per il Polo di Sorbano. Parco Urbano dell'Innovazione (S4), il mantenimento e la qualificazione

delle funzioni esisten� e di innovazione tecnologica, esposi�va, fieris�ca e direzionale e di servi-

zio, anche comprenden� gli eventuali interven� di nuova edificazione funzionali all’incremento e

allo sviluppo di a0vità, dotazioni e servizi ritenu� necessari alla qualificazione del polo come

Area Produ0va Ecologicamente A�rezzata (APEA).

I parametri edilizi ed urbanis�ci per la definizione delle categorie di intervento nelle singole “Zone”

sono stabili�, caso per caso, in sede di formazione dei PUC o dei proge0 di opera pubblica sulla base

delle  esigenze  funzionali,  prestazionali,  amministra�ve  e  di  programmazione,  secondo  quanto

disposto dalle eventuali specifiche norme legisla�ve e regolamentari vigen� in materia, privilegiando

lo sviluppo del ruolo sovracomunale e le rela�ve funzioni pubbliche e/o di interesse generale.

3. Categorie di  intervento. Disposizioni  di  de)aglio. In  assenza dei PUC o dei proge0 di  opera

pubblica di cui al precedente comma 2, le categorie di intervento ammesse dal PO sono:
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3.1 per il  Polo di Via delle Tagliate (S1), in ragione delle analoghe cara�eris�che �pologiche e fun-

zionali, quelle delle “Aree, spazi, impian� e a�rezzature spor�ve (F2)”, di cui all’art. 67 delle pre-

sen� Norme;

3.2 per il Polo di San Filippo e del San Luca (S2) e il Polo di Sant’Anna di Viale Luporini (S3), in ragione

delle analoghe cara�eris�che �pologiche e funzionali, quelle delle “Aree, spazi e a�rezzature di

interesse colle/vo (F4)”, di cui all’art. 69 delle presen� Norme;

3.3 per il Polo di Sorbano. Parco Urbano dell'Innovazione (S4), in ragione delle analoghe cara�eris�-

che �pologiche e funzionali, quelle dei “Tessu� a pia�aforme produ/ve e poli industriali – ar�-

gianali (D3)”, di cui all’art. 37 delle presen� Norme.

3.4 Per le “Zone” di nuova previsione e per quelle di ampliamento funzionale delle a�rezzature esi-

sten� e iden�ficate come “di proge�o” negli elabora� di Quadro Proge�uale, anche in caso di man-

cata realizzazione della previsione, oltre all’a0vità edilizia libera, sono comunque ammesse le cate-

gorie di intervento di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili per

le esigenze dei disabili”, “manutenzione straordinaria” e “restauro e risanamento conserva�vo”, sen-

za cambio di des�nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.

3.5 In queste “Zone”, esisten� e di proge�o, è altresì sempre ammessa dal PO la realizzazione di nuo-

vi manufa0 e volumi tecnici, nonché di stru�ure tecniche e tecnologiche di servizio connesse esclusi-

vamente alla distribuzione e ges�one delle linee e delle re� di cui all’art. 71 delle presen� Norme.

4. Disciplina delle funzioni. Le categorie funzionali ammesse sono:

e) direzionale e di servizio, limitatamente alla sub-categoria e.b) “di Servizio”.

Per  il  solo  Polo  Sorbano.  Parco  Urbano  dell'Innovazione  (S4)  sono  altresì  ammesse  le  seguen�

ulteriori categorie funzionali:

b) industriale e ar�gianale; 

e) direzionale e di servizio.

5. Ulteriori prescrizioni per i proge,. Il PO individua le seguen� prescrizioni:

5.1 per il Polo di Via delle Tagliate (S1)  le diverse fasi proge�uali riguardan� l’intervento denomi-

nato “Riqualificazione e potenziamento del Palasport di Via delle Tagliate mediante sostituzione edilizia fi-
nalizzata alla realizzazione del nuovo complesso sportivo denominato Lucca Arena” oltre alle misure di
mitigazione previste dal documento preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS, dovran-
no recepire le indicazioni e prescrizioni riportate nei contributi espressi dai soggetti compe-
tenti in materia ambientale allegati alla Determinazione del Presidente del Nucleo di Valuta-
zione Ambientale Strategica (VAS) n. 353 del 14/02/2026. valutandone l’efficacia ed even-
tualmente individuando ulteriori misure correttive ai fini dell’attuazione delle specifiche miti-
gazioni e compensazioni ambientali connesse alla realizzazione degli interventi. L’ottempe-
ranza alle suddette indicazioni e prescrizioni dovrà essere monitorata, verificata e dichiarata
nell’atto di approvazione delle diverse fasi progettuali..

Capo II - Servizi ed impian� per l'efficienza del territorio (G)

Art. 71. Impian� tecnici e per i servizi territoriali (G1)

1. Definizione. Comprendono gli immobili des�nati ad a�rezzature generali, dotazioni tecnologiche

ed impian�, servizi di rete, di interesse generale pubbliche, private e/o private convenzionate per

l’uso pubblico,  ovvero affidate in concessione e/o ges�one a  società pubbliche, a partecipazione

pubblica o private, sia esisten� che di proge�o, quali, ad esempio: 

- Impian� idrovori ed impian� di sollevamento delle acque;

- Impian� di smal�mento e depurazione delle acque reflue;

- Campi pozzi e di presa idropotabili ed impian� della rete di distribuzione dell’acquedo�o;

- Impian� e a�rezzature per la distribuzione e produzione di energia ele�rica.

Le aree  e  gli  spazi  di  nuova  previsione,  eventualmente  so�opos� a  vincolo  espropria�vo di  cui

all’elaborato QP.IVc “Elenco beni so�opos� a vincolo ai fini espropria�vi”, sono iden�fica� con tra�o

..........................................................  116  .........................................................
NORME TECNICHE DI GESTIONE E ATTUAZIONE

aggiornamento alla Variante n. 5/2025


		2026-03-05T13:29:28+0100
	ALESSANDRO MARIONI




